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La scure dell'Ue su Tav e Brennero  "Senza il via libera fondi a rischio"

Bruxelles taglia 9 milioni di euro

dalla Torino-Lione e minaccia

di intervenire più pesantemente

Ronchi: «Ora scelte definitive»

Entro Natale un nuovo accordo

Roma-Parigi su tempi e lavori

BRUXELLES

I fondi europei destinati alla Torino-Lione cominciano ad essere tagliati. La Commissione europea ha messo nero su bianco una diminuzione di 9,18 milioni di euro, ma questa piccola fetta dei 671,8 milioni già assegnati è niente rispetto alle prossime, ben più consistenti sforbiciate che si annunciano se entro i primi tre mesi del 2011 non saranno avviati i lavori per la realizzazione del tunnel esplorativo in località la Maddalena, proprio quello contestato dai no-Tav. 

Il governo: è il momento della responsabilità

Davanti al rischio di perdere i finanziamenti europei, il ministro per le Politiche europee, Andrea Ronchi, è intervenuto sottolineando: «le conclusioni della Commissione Ue ci impongono di procedere a scelte rapide e definitive. In questi anni - ha aggiunto - è stato fatto un grande lavoro di ascolto ed è stata dimostrata la massima attenzione per le rivendicazioni avanzate a livello locale. Ora, però, è arrivato il momento della responsabilità da parte di tutti». 

Una proroga di due anni causa crisi

Nella sua revisione di metà percorso delle grandi reti infrastrutturali transeuropee, la Commissione spiega che intende applicare una regola semplice: i finanziamenti «o si utilizzano o si perdono». Pur accordando una proroga di due anni fino al 2015 per impegnare quanto stanziato fino al 2013, in considerazione della crisi finanziaria, Bruxelles pone infatti precisi paletti «politici, tecnici e finanziari».

I tre punti per ripartire

Per la Torino-Lione, se si vuole evitare che la scure si abbatta anche sui restanti 662 milioni di euro, questo ragionamento si traduce in tre condizioni: entro Natale deve essere firmato un nuovo accordo tra Francia e Italia per la realizzazione del progetto che aggiorna quello già siglato nel 2001 e deve essere dato un chiaro mandato alla società Lft (Lyon Turin Ferroviarie) incaricata della realizzazione della tratta transfrontaliera. Per evitare di perdere fondi comunitari, inoltre, spiegano fonti della Commissione, entro «i primi tre mesi del 2011» devono essere avviati i lavori per la realizzazione del tunnel esplorativo in località la Maddalena. 

La difficoltà del cunicolo esplorativo

Se le prime due condizioni, sosteneva nei giorni scorsi in dichiarazioni ai giornalisti il commissario straordinario del governo Mario Virano, sono facili da rispettare, più difficile è aprire il cantiere per il cunicolo esplorativo, osteggiato dai comitati. Viste le premesse, certo è che l’aria a Bruxelles sembra cambiata e la Commissione non sembra propensa a fare sconti. 

I problemi del Veneto

La mannaia dell’esecutivo europeo si è abbattuta anche su un’altra delle opere italiane che due anni fa aveva ottenuto 58,8 milioni di euro di finanziamenti. Si tratta delle opere per l’accesso da sud alla galleria del Brennero tra Fortezza e Verona, alle quali sono stati decurtati 12,8 milioni di euro, giudicando insufficienti i progressi nei lavori. Nessun problema invece per le opere e gli studi per il tunnel di base del Brennero (rispettivamente 592 milioni e 193 milioni) che marciano bene, così come per il tratto transfrontaliero tra Trieste e Divaca, o per il piccolo finanziamento dato per la Genova-Brignole. 

I fondi ridistribuiti

Nel complesso Bruxelles, esaminando 92 linee di finanziamento per complessivi 5,3 miliardi, ossia un po' meno dello stanziamento totale di 8 miliardi di euro, ha tagliato 311 milioni che saranno ridistribuiti tra quelle opere i cui lavori rispettano i tempi stabiliti. Più della metà (52,2%) delle grandi opere, in ogni caso, fa notare Bruxelles, sono sulla buona strada per essere realizzate entro il dicembre 2013.
